
DEI CONTI DI CARCASSONA

1071 dalla contessa Rangarde. L a  carta di questa conferma 
è l’ ultimo documento dell’acquisto del Carcassez e del liasez 
fatto dal conte di Barcellona (H ist. de Lang. toni. Il  pag. 
'¿17). Ma ciò che acquistarono i conti di Barcellona non 
fu propriamente clic un diritto di feudalità diretta sul Car
cassez cd il l iasez, giacché i l  dominio utile di quelle due 
contee passò, come vedremo, nei discendenti d’ Ermengarde 
(V . Raimondo Berengario I  conte di Barcellona).

R A I M O N D O  B E R E N G A R I O  I.

L ’ anno 1070 allorché RAIMONDO BERENGARIO d i 
venne conte di Carcassona gli  fu da Guglielmo IV conte di 
Tolosa intimato di prestargli omaggio e giuramento di fedel
tà pel paese di Lauraguais facente parte del suo acquisto. 
I! conte di Barcellona ed il suo primogenito vi fecero da 
principio qualche difficoltà, perché non cravi- allora veru
no che veduta avesse il padre c l ’ avolo del conte di T o 
losa ricevere tale o m a g g io , ma si ricomposero da poi alle 
condizioni seguenti:  1 Gugl i el mo cedette a Raimondo Be
rengario , a suo figlio c loro discendenti ed a colui che 
avrebbe la contea di Carcassona,  quanto egli possedeva 
per parte sua 0 ’che avea acquistato al castello di Laurac 
(c lic  aveva dato il suo nome al paese di L au rag u iis)  o 
nelle sue dipendenze per la somma di diecimila mancusi di 
Barcellona ammontanti a quattrocentotrentadue oncie d ’oro; 
2.0 il conte di Barcellona si obbligava tanto per lui che 
per la sua posterità di tenere in feudo il castello di L a u 
rac e sue dipendenze dal conte di Tolosa e da’ suoi discen
denti. L ’ atto seguì a Carcassona il 7 settembre 1071 alla 
presenza di Raimondo conte di Rouergue fratello del conte 
di Tolosa e a quella di Roggiero conte di Eoix e di diversi 
altri signori (V a isscte). 11 conte Raimondo Berengario I 
finì i suoi giorni nel 1076 ( V .  i  conti di Barcellona).
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